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01/05 ALLA SCUOLA DI GESU'

Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo Gesù, venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e
diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio del falegname? E sua
madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non
stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di
scandalo.Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a
causa della loro incredulità, non fece molti prodigi.

Commento

Vogliamo ricordare la fedeltà a Dio di San Giuseppe nella sua semplicità di falegname. Come afferma
San Paolo nella lettera ai Colossesi: "Qualunque cosa facciate, fatela di buon animo", cioè rimanere
fedeli nelle "piccole" cose di ogni giorno.

02/05 ALLA SCUOLA DI GESU'

Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù passò all´altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande
folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i
suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una
grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da
mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli
rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne
un pezzo».Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C´è qui un ragazzo
che ha cinque pani d´orzo e due pesci; ma che cos´è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli
sedere». C´era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila
uomini.Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso
fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi
avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque
pani d´orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.Allora la gente, visto il segno che egli aveva
compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che
venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.

Commento

Quanto è difficile entrare nella logica del Vangelo: o pensiamo di non essere in grado di compiere grandi
cose e belle che danno "sapore" alla vita oppure, quando le viviamo, pensiamo di essere onnipotenti. La
semplicità di fidarci del Signore e lasciare che sia Lui ad agire, ci fa entrare in un grande gesto di
gratuità: lieti per essere testimoni di questo amore, anche a costo di subire oltraggi, incomprensioni o
derisioni.



03/05 ALLA SCUOLA DI GESU'

Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, disse Gesù a Tommaso: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non
per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo
avete veduto».Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta».Gli rispose Gesù: «Da tanto
tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu
dire: "Mostraci il Padre"? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico,
non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel
Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse.In verità, in verità io vi dico: chi
crede in me, anch´egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io
vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel
Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò».

Commento

La risposta di Gesù a Filippo fa comprendere come la fede dei discepoli sia stato un lungo e faticoso
cammino che li ha portati ad essere testimoni del Vangelo sino al martirio. Non è avvenuto per una
particolare predisposizione o attitudine propria, ma per la loro semplice e totale disponibilità ad
accogliere la Parola di Gesù, che in loro ha operato un cambiamento progressivo e vitale.


